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Momento di inerzia - Alcune considerazioni

Come detto in precedenza, il momento di inerzia di un corpo misura l’inerzia del corpo stesso al
variare della sua velocità angolare, in riferimento ad un certo asse di rotazione. Il calcolo esplicito sarà
oggetto delle prossime lezioni, e risulta molto utile quando si deve calcolare il momento di inerzia di corpi
“particolari” (ad esempio paraboloidi, o corpi non omogenei).

Invece, il valore dei momenti di inerzia di alcuni corpi “standard” sono risultati da imparare a memoria
o da riportare sul formulario ammesso durante l’esame. Ad esempio, per l’esercizio svolto, è utile sapere
che:

• il momento di inerzia di una sbarretta omogenea di massa M e lunghezza L intorno ad un asse
parallelo alla sbarretta e passante per il suo centro di massa è:

I =
1

12
ML2. (1)

• il momento di inerzia di una sbarretta omogenea di massa M e lunghezza L intorno ad un asse
parallelo alla sbarretta e passante per uno dei suoi estremi è:

I =
1

3
ML2. (2)

La cornice triangolare oggetto dell’esercizio svolto (vedi figura sotto), è composta da 3 sbarrette
omogenee di diversa massa e lunghezza.

Essa può ruotare intorno ad un asse di rotazione parallelo all’asse z (perpendicolare al foglio) e pas-
sante per il punto O.

Il momento di inerzia dei due cateti (lati OA ed OB) rispetto a questo asse di rotazione si ricava
utilizzando la formula (1):
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Invece, per quanto riguarda l’ipotenusa, non abbiamo a disposizione formule “immediate” per calco-
lare il momento di inerzia rispetto a quell’asse di rotazione. Infatti, tale asse non passa nè per il centro
di massa E, nè per un estremo dell’ipotenusa.



Perchè vogliamo calcolare il momento di inerzia rispetto a quell’asse di rotazione? Perchè
per trovare il momento di inerzia della cornice, è possibile sommare i momenti di inerzia delle delle 3
sbarrette, a patto che tutti i momenti di inerzia siano riferiti allo stesso asse di rotazione pas-
sante per lo stesso punto! Sommare momenti di inerzia di diversi corpi calcolati per assi di rotazione
diversi, o passanti per punti distinti, è un errore!

Come possiamo calcolare il momento di inerzia dell’ipotenusa rispetto a quell’asse di
rotazione? Per questo calcolo ci viene in aiuto il teorema di Huygens-Steiner.

Prima calcoliamo il momento di inerzia dell’ipotenusa (lato AB) rispetto ad un asse di rotazione
parallelo all’asse z (e quindi, parallelo alla sbarretta stessa) e passante per il suo centro di massa (punto
E):
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Il teorema di Huygens-Steiner mi permette di ricavare il momento di inerzia del corpo rispetto ad un
asse di rotazione parallelo al precedente, ma passante per un punto diverso dal centro di massa (in questo
caso, il punto O):

Iipotenusa,O = Iipotenusa,CDM + d(O,E)2Mipotenusa,

dove d(O,E) è pari alla distanza tra il punto O ed il centro di massa E dell’ipotenusa. Ricordando
che le coordinate del punto E sono Ex = Ey = L

2 , si ha che:
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Si ottiene quindi che:
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A questo punto, possiamo calcolare la somma del momento di inerzia totale del triangolo rispetto
all’asse passante per il punto O:

I = Icateto,O + Icateto,O + Iipotenusa,O =
λ2L3
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La fune si è rotta, e dunque non è più presente la tensione. Rimangono solo la forza 
peso e la reazione vincolare sul fulcro.

Il testo del punto c ci dice che il corpo si sta muovendo, e dunque non si ha a che fare 
con un esercizio di statica.

In particolare, il corpo ruota. L'unica forza che può provocare un momento torcente 
(e dunque una rotazione) è la forza peso. La forza di reazione vincolare invece ha 
braccio nullo.

Da notare che, mentra la forza peso punta sempre nella stessa direzione, il braccio ha 
cambiato orientamento... non possiamo usare l'espressione del momento torcente 
causato dalla forza peso calcolato in precedenza!

A questo punto, possiamo calcolare l'accelerazione angolare...



Conservazione dell'energia meccanica

Come detto in precedenza, la rotazione del triangolo è causata solo dalla forza peso. Poichè questa forza è 
conservativa, è possibile sfruttare la conservazione dell'energia meccanica per stabilire la velocità angolare massima.

Per quanto riguarda l'energia potenziale, è sufficiente determinare il calo di quota del centro di massa F che si osserva
tra la configurazione iniziale (0) e quella finale (1).

Indichiamo con M la massa totale del triangolo...

Energia potenziale









Momento torcente dovuto alla forza peso

Momento torcente dovuto alla tensione





Nota teorica



Nota teorica



Abbiamo esaminato in dettaglio cosa succede alle due 
masse. Cosa succede invice alla carrucola?
Essa è soggetta ad una reazione vincolare, ed alle due
tensioni presenti sui due lembi della fune... cambiate di
segno in virtù del terzo principio della dinamica!








